
                                                             CONSORZIO IDRICO TERRA DI LAVORO

DISCIPLINARE DI GARA – SETTORI SPECIALI 

C.I.G.  695360043F      

L’OGGETTO DELL’APPALTO  consiste nell’esecuzione  dei servizi “ gestione con delega e conseguente
trasferimento  delle  funzioni  amministrative  e  responsabilità  ai  fini  del  rispetto  della  normativa  in
materia  dell’inquinamento  delle  acque,  nonché  la  conduzione  e  la  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria con relativa fornitura in opera dei materiali di ricambio, l’effettuazione delle verifiche e
delle analisi, smaltimento, fanghi, grigliato, sabbie ecc.) della struttura di depurazione di Mondragone
loc. Sancello”

REQUISITI  E  MODALITÀ  DI  PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA,  DOCUMENTAZIONE  DA
PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI
GENERALI

Il plico contenente il plico “A Documentazione” e il plico “B -Offerta economica” , pena l’esclusione dalla
gara, deve pervenire,   a  mezzo  raccomandata  del  servizio  postale,  ovvero  mediante  agenzia  di recapito
autorizzata, o con consegna a mano entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6 del bando di
gara.

Il plico,   pena   l’esclusione,    deve   essere   idoneamente    sigillato   con   ceralacca, controfirmati sui lembi
di  chiusura,  e  deve  recare  all’esterno,  oltre  all’intestazione  del  mittente  ed  all’indirizzo  dello  stesso,  le
indicazioni   relative  all’oggetto   della  gara,   al giorno  e  all’ora  dell’espletamento   della  medesima.   Il
recapito  tempestivo  del  plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che in caso di imprese
riunite devono essere indicate tutte le imprese evidenziando l’impresa mandataria capogruppo. I plico deve
contenere al suo  interno, pena l’esclusione, due buste, a loro volta sigillate con ceralacca  e controfirmate  sui
lembi  di chiusura,  recanti  l’intestazione  del  mittente  e la dicitura, rispettivamente “ A Documentazione” e
“B -Offerta economica”

NELLA     BUSTA     “A”     DEVONO     ESSERE      CONTENUTI,      A     PENA     DI
ESCLUSIONE,  I  SEGUENTI       DOCUMENTI:

1.      Domanda  di  partecipazione    alla  gara,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del concorrente. Nel
caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti,  alla  relativa  domanda  dovrà
essere      allegato      il     mandato      collettivo irrevocabile      con     rappresentanza      conferito      alla
mandataria    nel   rispetto    delle disposizioni    di   cui   Al  d.lgs.   n.  50/16    e   s.m.i..  Nel  caso  di
concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione    o   consorzio;    alla    domanda,    in
alternativa    all’autenticazione    della sottoscrizione,   deve  essere   allegata,  a  pena  di  esclusione,  copia
fotostatica  di  un documento di identità valido, del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2.     Attestazione   (ai sensi del D.P.R. 445/2000) sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da
copia  del  documento  di  identità  valido  dello  stesso)  o,  nel  caso  di concorrenti   costituiti  da imprese
associate o da associarsi, più attestazioni (sottoscritte dal legale rappresentante  ed accompagnate  da copia del
documento  di  identità  valido,  degli  stessi),  relativa  all’iscrizione  nel  registro  delle  imprese  tenuto  dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per  attività analoga   a quella oggetto del presente
appalto.  Si  applica  la  disposizione  dell’articolo  38,  comma  3  del  D.  Lgs. 163/2006. Per i concorrenti di
altro Stato membro non residente in Italia, può provare la sua iscrizione,  secondo  le modalità  vigenti  nello
Stato  di  residenza,   in uno dei   registri  professionali  o commerciali  di  cui  all'allegato XI B del  D. Lgs.
163/2006, mediante dichiarazione giurata  o  secondo  le  modalità  vigenti  nello  Stato  membro  nel  quale è
stabilito.  I   concorrenti appartenenti a Stati membri  che non figurano nei citati  allegati  attestano, sotto la
propria  responsabilità,  che  il  certificato  prodotto  è  stato  rilasciato  da  uno  dei  registri  professionali  o
commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti.

3.     Individuazione     vincolante   del   direttore   tecnico   responsabile   della   gestione e   manutenzione
dell’impianto   di  depurazione  in  possesso  di  titolo  di  studio  in  uno dei  seguenti  corsi  di  laurea
magistrale/specialistica:     Biologia,    Chimica,    Ingegneria Chimica,    Ingegneria    Ambientale    o
Ingegneria  Idraulica,  con  delega  di  responsabilità  per  la  direzione  del  processo  depurativo  e  delle
manutenzioni   ordinarie   e  straordinarie, iscritto   da  almeno   5   anni   all’Albo   Professionale   e  con



esperienza  nel  settore  della depurazione  delle  acque  reflue,  il  quale  abbia  diretto  negli  ultimi  tre anni e
per uno anno  consecutivo,  almeno  un  impianto  di  depurazione  di  pari o superiore  potenzialità  di  quello
oggetto della presente gara. Detti requisiti dovranno certificati nelle forme previste dalla legge.

4.     Documentazione dimostrante  l’Iscrizione  all’  Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali  cat.  4,  classe  F,
raccolta  e  trasporto  rifiuti  speciali  non  pericolosi,  prodotti  da  terzi,  di  cui  ai sensi  del  D.M.  n.406/98;
Mezzi di trasporto autorizzati per il codice CER 190805 fanghi prodotti dalla depurazione delle acque reflue
urbane;

5.    Documentazione  dimostrante  il  possesso  dei  requisiti  di  capacità  tecnica:  Il   soggetto   che
partecipa alla gara deve autocertificare ai sensi del D.P.R. 445/2000 la seguente condizione:

 Certificazione  del  Sistema  Qualità  UNI  EN  ISO  9001;
 Certificazione  del  Sistema  Gestione Ambientale  UNI  EN  ISO 14001;
 Certificazione  del  Sistema  Gestione  Sicurezza  Aziendale  in conformità  alla normativa OHSAS

18001

6.      Documentazione  dimostrante il  possesso dei  requisiti  di  capacità finanziaria ed economica:    Il
soggetto  che  partecipa  alla  gara  deve  autocertificare  ai  sensi  del D.P.R.     445/2000     la   seguente
condizione:   aver   maturato   un   fatturato   PER SERVIZI ANALOGHI nei tre anni finanziari conclusi
(2014 – 2016) DI  € . 700.000,00 ). 

7.     Il concorrente,  singolo  o consorziato  o raggruppato  ai sensi  della normativa  vigente, può  soddisfare
la     richiesta     relativa     al     possesso      dei     requisiti     di     carattere economico,         finanziario,
tecnico, organizzativo, avvalendosi dell’Istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.lgs 50/2016  e
s.m.i..

tal fine il concorrente allega, inserendo nella busta “A” oltre alla documentazione prevista dal disciplinare:

3.a.1 dichiarazione   resa   dal   soggetto   concorrente,   attestante   l'avvalimento   dei requisiti necessari per
la  partecipazione  alla  gara,  con  specifica  indicazione  dei  requisiti  stessi  e  delle  generalità  dell’impresa
ausiliaria;

3.a.2  dichiarazione  resa dal soggetto concorrente, circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei
requisiti di ordine generale previsti dal bando;

3.a.3  dichiarazione  resa  dall’impresa  ausiliaria,  attestante  il  possesso  da  parte  di questa ultima dei
requisiti generali previsti dal bando;

3.a.4 dichiarazione   resa   dall’impresa   ausiliaria   con   cui   questa   ultima   si   obbliga verso  il soggetto
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le risorse
necessarie di cui è carente il soggetto concorrente;

3.a.5 dichiarazione  dell’impresa  ausiliaria con la quale la stessa dichiara di essere in possesso  dei   requisiti
tecnici   richiesti   dal  bando,   nonché   delle  risorse   oggetto   di avvalimento.

3.a.6  dichiarazione   resa   dall’impresa   ausiliaria   con   cui   questa   attesta   che   non partecipa  alla gara
in  proprio  o  associata  o  consorziata,  né  si  trova  in  una  situazione di controllo con una delle altre
imprese che partecipano alla gara;

3.a.7 contratto,  in  originale  o in  copia  autenticata  ai sensi  del D.P.R.  n. 445/2000  e ss.mm.ii., in  virtù
del  quale  l’impresa  ausiliaria  si  obbliga  nei  confronti  del  soggetto concorrente     a  fornire   i   requisiti
ed   a   mettere   a   disposizione   le   proprie   risorse necessarie per tutta la durata del contratto;

Avvertenza:   nel   caso   di  avvalimento   nei   confronti   di  un’impresa   che  appartiene al medesimo
gruppo, in luogo del contratto cui al precedente punto il soggetto concorrente può presentare una dichiarazione
sostitutiva  attestante  il  legame  giuridico ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal quale discendono i
medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del Decr. Lgs. 12 aprile

2006, n. 163 e ss. mm. ed ii..

Nel caso di dichiarazioni mendaci, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente
e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità  per le sanzioni di legge.

Il  concorrente  e  l’impresa  ausiliaria  sono  responsabili   in  solido  nei  confronti  della stazione appaltante
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico  del  concorrente   si  applicano anche  nei
confronti  del soggetto  ausiliario,  in ragione dell’importo  dell’appalto  posto a base di gara.



Il  concorrente  può  avvalersi  di  una  sola  impresa  ausiliaria  per  i  requisiti  di  cui  alle lettere  B)  e  C)
del punto 12 del bando. Il Concorrente in ogni caso deve dimostrare il possesso del requisito A) del medesimo
punto 12).

Non  è  consentito,  a  pena  di  esclusione,  che  della  stessa  impresa  ausiliaria  si  avvalga più  di  un

concorrente,  e  che  partecipino  sia  l’impresa  ausiliaria  che  quella  che  si  avvale  dei requisiti.

8.     documentazione   dimostrante   il    possesso   del    requisito   della   regolarità contributiva
D.U.R.C.    (di  tutti  i concorrenti  ed eventuali  imprese  ausiliari  in caso  di avvalimento),  ai sensi dell’art. 6
del Regolamento”  e secondo  le modalità attuative del D.A. regionale ll.pp. 15 gennaio 2008. Si precisa che ai
soli fini della partecipazione alla gara le certificazioni  hanno  validità  tre mesi  dal rilascio.  In alternativa  il
requisito  può essere prodotto ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 sotto forma di autodichiarazione (allegato
2);

9.     dichiarazione  sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445      ,   ovvero, per  i  concorrenti non
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione  dello  Stato  di  appartenenza  e
resa,   a   pena  di   esclusione,   in   un  unico documento,  con la quale  il  concorrente  o suo procuratore
assumendosene la piena responsabilità:

A    di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 80,  D.  Lgs. 50/06  e  s.m.i.   

La dichiarazione di cui sopra al punto 9 A, deve essere resa anche dai soggetti   seguenti :

1. socio o del direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo;
2. dei soci accomandatari o del direttore tecnico se trattasi di società in accomandita semplice.
3. dagli  amministratori  muniti  di  potere  di  rappresentanza  o  del  direttore  tecnico  del  socio  unico

persona fisica, oppure del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si
tratta di altro tipo di Società o Consorzio.

4. dai  procuratori  qualora  sottoscrittori  delle  dichiarazioni  costituenti  la  documentazione
amministrativa e/o dell’offerta .

In  ogni  caso  l’esclusione  e  il  divieto  operano   anche  nei  confronti  dei  soggetti  cessati dalla  carica
nell’anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara  ,  qualora l’impresa   non  dimostri   di
avere   adottato  atti   o  misure   di   completa   dissociazione  della condotta penalmente  sanzionata  .  Le
dichiarazioni  m ter-caso  1 e m quater  caso 2 vanno rese  a pena di esclusione dai soggetti muniti di poteri di
rappresentanza;

B dichiara  che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati  estesi gli effetti
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre  1956, n. 1423,
irrogate nei confronti di un proprio convivente;

C dichiara  che  nei  propri  confronti  non  sono  state  emesse  sentenze  ancorché  non
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

D indica  i  nominativi,  le  date  di  nascita  e  di  residenza  degli  eventuali  titolari,  socio
unico  e  dei  soci  di  maggioranza  in  caso  di  società  con  meno  di  quattro  soci,  soci,  direttori  tecnici,
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

E indica i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, socio unico e dei
soci di   maggioranza    in    caso    di   società    con    meno    di   quattro    soci,    soci, direttori   tecnici,
amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari  cessati  dalla  carica  nel   l’anno
antecedente  la  data  di  pubblicazione  del bando       di  gara   (la dichiarazione  va resa anche se negativa) e
dichiara che per tali soggetti  non è stata pronunciata  alcuna  sentenza  di condanna   passata   in   giudicato
oppure  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale,
per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale,  in caso contrario, dichiara:

1.che  in  ogni  caso  il  reato  è  stato  depenalizzato  ovvero  dichiarato  estinto  dopo  la condanna ovvero che
la condanna è stata revocata:

2.che  nei   loro  confronti   l’impresa  ha  adottato  misure   di   completa  dissociazione  della condotta
penalmente sanzionata.

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

F attesta  di possedere  i requisiti  d’ordine  speciale  previsti  dal  DPR 207/2010  accertati, ai
sensi  del  suddetto  DPR,  in  base  alla  documentazione  prodotta  secondo  le  norme vigenti nei rispettivi



Paesi;

G elenca   le   imprese   (denominazione,   ragione   sociale   e   sede)   rispetto   alle   quali, ai
sensi dell’articolo   2359   del   codice   civile,   si   trova   in   situazione   di   controllo diretto    o    come
controllante  o  come  controllato;  tale  dichiarazione  deve  essere  resa anche se negativa;

H  dichiara   la   propria   condizione   di   non   assoggettabilità   agli   obblighi   di   assunzioni obbligatorie
di cui alla legge 68/99; In caso di associazione  temporanea o Consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi,
la dichiarazione deve riguardare ciascun concorrente che  costituisce  o che  costituirà l’associazione    o   il
consorzio    o   il   GEIE   (caso   di concorrente   che   occupa   non   più   di   15 dipendenti  oppure da 15 a
35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

I dichiara   di   avere   ottemperato   agli   obblighi   di   assunzione   obbligatoria   di   cui alla
legge  12.03.1999,  n°  68  (caso  di  concorrente  che  occupa  più  di  35  dipendenti oppure da 15 a 35
dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) e  allega  certificazione,
dell’ufficio  competente  in  data  non  anteriore  a sei   mesi   da   quella   dell’invito   di  cui  all’art.  17  della
L.   68/99   dalla   quale   risulti  l’ottemperanza  alle  norme  della  suddetta  legge  e  accompagnata  da  una
dichiarazione  sostitutiva  nella  quale  il  Legale  rappresentante  dell’Impresa  confermi  la  persistenza  della
situazione certificata;

J  dichiara di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della  spesa,  di
essersi  recati  sul  luogo  di  esecuzione  del  servizio,  di  avere  preso conoscenza  delle condizioni  locali,
nonché  di  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione   del   servizio   e   di   aver   giudicato   gli   stessi   realizzabili,
gli   elaborati progettuali  adeguati  ed i prezzi nel loro complesso remunerativi  e tali da consentire  il ribasso
offerto.

K  Dichiara   di   avere   effettuato   una   verifica   della   disponibilità   della   mano   d'opera necessaria  per
l'esecuzione    del   servizio    nonché   della   disponibilità    di   attrezzature adeguate  all'entità  e  alla
tipologia e categoria del servizio in appalto;

L   Dichiara di accettare, senza condizione  o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando
di gara, nel disciplinare di gara e nel Capitolato speciale d’appalto;

M   Dichiara   di   avere   tenuto   conto,   nel   formulare   la   propria   offerta,   di   eventuali maggiorazioni
per lievitazione  dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a
qualsiasi azione o eccezione in merito;

N   Dichiara di essere disponibile ad iniziare il servizio, anche in pendenza di contratto;

O   Dichiara che l’impresa in caso di aggiudicazione  del servizio si obbliga ad indicare un numero di   conto
corrente   unico   sul   quale   l’ente   appaltanti   fà   confluire   tutte   le somme   relative all’appalto.
L’aggiudicatario  si  avvarrà  di  tale  conto  corrente  per  tutte  le  operazioni  relative  all’appalto,  compresi  i
pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, bonifico
postale o assegno circolare non trasferibile, con l’obbligo di riportare   per  ogni   transazione   il  C.I.G..   Il
mancato rispetto     dell’obbligo     di   cui     al   presente  comma  comporterà   la  risoluzione   per
inadempimento contrattuale.

P Indica l’indirizzo di posta elettronica ed il numero di fax al quale verranno inviate tutte le
comunicazioni previste dalle disposizioni vigenti;

Q dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o
consorzio ordinario  di concorrenti,  ovvero  di non partecipare  alla  gara anche  in forma individuale   qualora
abbia   partecipato   alla   gara   medesima   in   raggruppamento   o consorzio ordinario di concorrenti. (art.
37, comma 7, del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.);

R indica  per  quali  consorziati   il  consorzio   concorre  e  relativamente   a  questi  ultimi
consorziati opera  il  divieto  di  partecipare  alla  gara  in  qualsiasi  altra  forma;  (caso di  consorzi  di  cui
all’articolo 34, comma 1, lettere b) del D.Lgs 163 /2006 e s.m.i.);

(caso di associazione o consorzio o GEIE -Gruppo Europeo di Interesse Economico – non ancora costituito):

S indica  a  quale   concorrente,    in  caso  di  aggiudicazione,    sarà  conferito    mandato
speciale   con  rappresentanza  o  funzioni  di  capogruppo;  nel  caso  di  associazione  di imprese di tipo
orizzontale o miste i concorrenti devono indicare, a pena d’esclusione, la quota di partecipazione all’ATI;

T assume  l’impegno,   in caso di aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla disciplina  vigente in
materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;



(caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):

U Allega mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza   conferito  alla  mandataria  per
atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,   ovvero  l’atto  costitutivo  in  copia autentica del consorzio o
GEIE.

V   Dichiara di accettare la clausola  che   nel   caso   di   aggiudicazione   si   impegna ad     effettuare     il
servizio immediatamente,   anche   nelle   more   della stipulazione  del  contratto  

AVVERTENZE:    I  legali  rappresentanti   dei  consorziati  indicati  (consorzi  ordinari  e stabili) devono, a
pena di esclusione, rendere le dichiarazioni di cui al punto 9-A      e  produrre  dichiarazioni   sostitutive delle
certificazioni  del casellario giudiziale e dei carichi pendenti; i soggetti di cui EX  art. 38,  comma  1  lettere
b)  e  c),  del   D.Lgs.    163/06    e  s.m.i.    delle   imprese    indicate devono    rendere,    a   pena   di
esclusione.

10.  GARANZIE ( PROVVISORIA E COPERTURE       ASSICURATIVE )

Ai sensi e per  gli effetti  dell’art. 93 del d. lgs. 50/2016 l'offerta  dovrà essere corredata da una  garanzia
provvisoria  pari  al  2%  (due  %)  dell'importo  del  servizio, a  favore dell’amministrazione   aggiudicatrice,
o  mediante  fideiussione  bancaria  o  assicurativa    o    rilasciata   dagli   intermediari   finanziari   iscritti
nell'elenco  speciale  di  cui all'art.  107  del d. lgs  01/09/93  n. 385, che  svolgono   in  via  esclusiva   o
prevalente attività  di  rilascio   di  garanzia  a  ciò  autorizzati   dal Ministero  dell’Economia  e delle finanze,
valida  per  almeno  180  giorni  dal  termine  ultimo  di  presentazione  dell’offerta,  contenente,  a  pena  di
esclusione, la clausola della rinuncia al beneficio della preventiva escussione  del  debitore  principale,  la
rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art.  1957, comma  2,  del  codice  civile  e  la  sua  operatività   entro  15
giorni  a  "SEMPLICE RICHIESTA  SCRITTA"  dell'Amministrazione.         La  garanzia  provvisoria  deve
essere accompagnata,  a  pena  di  esclusione      ,       dall'impegno  di  un fideiussore  verso  il concorrente che
risultasse aggiudicatario a  rilasciare  la garanzia  fidejussoria per l’esecuzione del contratto,       che
copra gli  oneri  per il mancato  od inesatto adempimento   contrattuale  e  cessa  di  avere  effetto  solo  alla
data  di  emissione  del certificato   di  ultimazione  delle  prestazioni  di  cui  all’art.  309  del  D.P.R.
207/2010. L'esecutore  del  contratto  è obbligato  a  costituire  una  garanzia  fideiussoria  del  10  per cento
dell'importo contrattuale. In caso diaggiudicazione con ribasso d'asta superiore al
10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli   eccedenti   il
10   per   cento;    nel  caso  in  cui  il  ribasso  offerto      dall’impresa
aggiudicataria sia superiore al 20% della base d’asta, ai sensi dell’art 7 comma 2 della
legge regionale del 12 Luglio 2011 n.12, e dell’art. 11 del Decreto Presidenziale 31   gennaio 2012 n. 13 la
garanzia per la parte che ecceda tale percentuale deve essere   fornita, per almeno la metà del     suo ammontare,
in contanti o in titoli del debito   pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno    del deposito, presso una
sezione  di   tesoreria   provinciale   o   presso   le   aziende   autorizzate,   a   titolo   di     pegno  a   favore
dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria.

La  mancata  costituzione  della  garanzia  entro  i   30  giorni  dalla  richiesta,  determinerà la   revoca
dell'affidamento   e   l'acquisizione   della   cauzione   provvisoria   da   parte   di questa Amministrazione, che
aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La cauzione definitiva  è  svincolata  nei  modi  e  nelle  forme  previste  dal  d.lgs   50/16   L'importo   della
cauzione  provvisoria   e  di  quello   della   garanzia fidejussoria  definitiva  è  ridotto     al   50%   per   i
concorrenti     in   possesso     della certificazione   di  qualità  così  come  previsto dall'art. 40 comma 7 del
d.lgs 163/06. Per usufruire  di tale beneficio  l’operatore  economico  dovrà inserire  tra  la  documentazione
amministrativa,  a  pena  di  esclusione,  copia  conforme  all’originale della  certificazione posseduta.  In caso
di partecipazione  in Raggruppamento  temporaneo  di concorrenti  o consorzio ordinario di tipo orizzontale,
per poter usufruire del suddetto beneficio, la certificazione     di    qualità    dovrà    essere    posseduta    da
ciascuna    delle    imprese raggruppate     o consorziate,   pena  l’esclusione  dalla  gara.  Per  le  altre
tipologie  di raggruppamento   si  applica  la determinazione  n. 44/2000  dell’Autorità  di vigilanza  sui lavori
pubblici.

Nell’ipotesi   di   partecipazione   alla   gara   di   associazioni   temporanee   di   concorrenti, consorzi  di
concorrenti  di  cui  all’art.  2602  c.c.,  la  garanzia  fidejussoria  deve  essere, a  pena  di  esclusione, intestata
a tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.

Tutte le fidejussioni, pena esclusione, devono essere accompagnate da autenticazione, nei modi prescritti
dalle  norme   vigenti   in  materia,   della   firma   del   sottoscrittore dalla  quale  risulti  l’identità,  la
qualifica  e  il  titolo  in  base  al  quale  lo stesso  è  legittimato  a  sottoscrivere  il  documento        rilasciato.

 
13. dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  concorrente,  o da suo      procuratore      ,

contenente  l’indicazione  del  ribasso  percentuale  dei  prezzi  unitari  offerti  rispetto  all’importo  del



servizio a base di gara    Qualora   il   concorrente   sia costituito   da   associazione   temporanea   o
consorzio  o  GEIE  (Gruppo  Europeo  di Interesse  Economico)  non  ancora  costituiti,  la suddetta
dichiarazione   deve  essere sottoscritta  da  tutti  i  soggetti.  In  caso  che  il suddetto  documento  sia
sottoscritto  da un  procuratore  del  legale  rappresentante,  va trasmessa la relativa procura. Nella
stessa dichiarazione pena l'esclusione vanno indicati i costi relativi alla sicurezza. ( allegato modello
OFFERTA – PREZZI ). 

14.…..........////
15. VERSAMENTO  DEL   CONTRIBUTO  ALL’AUTORITÀ  PER  LA  VIGILANZA  SUI

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE:
ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della delibera dell'Autorità medesima del
21 dicembre 2011. Per la partecipazione alla gara essendo l’importo di gara superiore a 300.000 ed inferiore a
150.000 euro si  è obbligati al versamento alla Autorità di Vigilanza di € 35,00. La ricevuta va allegata alla
documentazione di gara pena esclusione.

15.  Procedura di aggiudicazione

La prima seduta pubblica avrà luogo presso il salone societario in  Via Lamberti fab A4, ex Sain Gobain –
81100 Caserta   il giorno 21/02/2017 alle ore 10.00 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle
imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti.
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate adaltra ora o ai giorni successivi.
Le eventuali ulteriori sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede il giorno successivo con inizio
alla stessa ora, senza ulteriore avviso ai concorrenti. Nel caso di rinvio ad altro giorno la data della successiva
seduta pubblica verrà resa nota esclusivamente tramite pubblicazione di avviso sul sito dell’appaltante sezione
bandi e gare.
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica,
procederà  preliminarmente  a  verificare  la  correttezza  formale  dei  plichi  pervenuti  e  successivamente
all’apertura degli stessi per la valutazione della documentazione contenuta nella busta “A -
Documentazione amministrativa”.
Procederà altresì alla verifica del possesso dei requisiti dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da essi
presentate e procederà all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti
laddove non sia applicabile il soccorso istruttorio. In tal ultimo caso la Commissione chiude la seduta al fine di
consentire ai concorrenti interessati di rendere, integrare, regolarizzare, ai sensi e nel rispetto dei termini di cui
all’art.  83 c.  9  del  D.Lgs 50/2016 e  di  quanto stabilito  dal  bando di  gara,  le  dichiarazioni  necessarie.  La
Commissione  procederà  anche a  verificare  che i  consorziati,  per  conto  dei  quali  i  consorzi  di  cui  all’art.
all’art.45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016 hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere sia il consorzio che il consorziato dalla gara.
All’esito del procedimento di verifica l’appaltante dichiarerà in seduta pubblica le eventuali esclusioni.
La Commissione di gara procederà quindi al sorteggio di uno dei metodi previsti dall’art. 97 c. 2 del D.Lgs
50/2016 ai fini della determinazione della soglia di anomalia. Nel caso di sorteggio del metodo di cui alla lett.
e) del citato articolo la Commissione procederà all’ulteriore sorteggio dei coefficienti previsti nell’articolo in
parola.
La  Commissione  di  gara  quindi  procederà  all’apertura  delle  offerte  economiche  dei  concorrenti  ,  e
all’aggiudicazione provvisoria.

Si  precisa,  inoltre,  che  l’omessa  indicazione  della  percentuale  di  ribasso totale  è  motivo di esclusione
come anche la mancata indicazione dei costi della sicurezza;

Si   procederà   all’aggiudicazione    anche   in   presenza   di   una   sola   offerta   valida sempre   che   sia
ritenuta  congrua   e   conveniente;   Ove   si   sia   in  presenza   di   più aggiudicatari con offerte uguali, si
procederà  esclusivamente  al  sorteggio  del  primo  e  del  secondo aggiudicatario,  escludendo qualsiasi  altro
sistema  di  scelta.  Il  sorteggio  deve essere   effettuato   nella   stessa   seduta   pubblica   in   cui   sono   stati
individuati   più aggiudicatari con offerte uguali.

Non sono ammesse offerte in aumento o condizionate.

    

Spese di pubblicità: Ai sensi dell’art. 216 c. 11 del D.Lgs 50/2016 le spese per la pubblicità sulla Gazzetta
Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  dovranno  essere  rimborsate  dall’aggiudicatario  entro  60  gg.
dall’aggiudicazione. La stima di tali costi ammonta ad € 671,40. Il costo definitivo verrà comunicato in tempo
utile all’aggiudicatario.
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concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione
della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. Ove le operazioni  di gara non si
esauriscano    nell’arco    di   una   seduta,    i   plichi    posti   in contenitori   sigillati   a  cura   della
commissione   di   gara,   saranno   custoditi   nel  locale di   sicurezza,   con   forme   idonee   ad
assicurarne la genuinità, a cura del Responsabile adempimenti in fase di gara.

La stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente alla stipulazione del contratto di
appalto (che non potrà avvenire prima di trentacinque giorni, come previsto dall’art. 11, comma 10,
del  Decr.  Lgs.  12  aprile  2006,  n.  163  e  ss.  mm.  ed  ii.),  sia preventivamente all’autorizzazione
dei sub-contratti  di qualsiasi  importo,  le informazioni del  prefetto  ai  sensi  dell’art.  10  del
D.P.R.  n. 252/98.  Qualora  il prefetto  attesti,  ai sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  10  del  D.P.R.  n.
252/98,  che  nei  soggetti  interessati emergono  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione
mafiosa,  la  stazione  appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al
divieto del sub- contratto.

16.  AVVERTENZE –       ESCLUSIONI:

Il   comma  1-bis dell’articolo  46 del decreto  legislativo  163/2006,  introdotto  dall’art.  4, comma 2,
lett. d) del D.L. 70/2011, convertito nella legge 106/2011, ha stabilito che:

La  stazione   appaltante   esclude   i  candidati   o  i  concorrenti   in  caso   di   mancato adempimento
delle prescrizioni  previste  dal  presente  codice  e  dal  regolamento  e  da altre  disposizioni  di
legge  vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta,
per difetto di sottoscrizione  o  di  altri  elementi  essenziali ovvero nel caso di integrità del plico
contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o  altre  irregolarità  relative  alla  chiusura  dei
plichi,  tali  da  far  ritenere,  secondo  le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di
segretezza”.

Per quanto suddetto,  resta inteso che:

il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non
giunga a destinazione in tempo utile;

trascorso  il  termine  fissato  non  viene  riconosciuta  valida  alcuna  offerta  anche  se sostitutiva od
aggiuntiva di offerta precedente;

non    sono    ammesse     le    offerte    condizionate     a    quelle    espresse    in    modo
indeterminato     o     con  riferimento  ad  offerta  relativa  ad  altro  appalto.  In  caso  di discordanza
tra  la  misura  percentuale  indicata  in  cifra  e  quella  indicata  in  lettere  è ritenuta valida quella
indicata in lettere;

non sono ammesse offerte in aumento.

Inoltre,  le prescrizioni a pena di esclusione sono quelle:

a)   previste dal Codice;

b)   previste dal Regolamento;

c)   previste da altre disposizioni di legge;

d)   relative a casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta;

e)   relative a casi di difetto di sottoscrizione;

f)    relative a casi di difetto di altri elementi essenziali.

Di      conseguenza,      sono      considerate      “cause      di     esclusione”,      in      aderenza
all’illustrata     disposizione normativa, le seguenti ipotesi, concretanti “difetto di elementi
essenziali”:

1.   plico pervenuto oltre il previsto termine di arrivo;

2.    offerta  mancante  od  incompleta  di  uno  dei  documenti  richiesti,  dalla  legge  o  dal presente
bando;



88

3.   omissione anche solo di una delle dichiarazioni – indicazioni - attestazioni, richieste ai  fini
della partecipazione alla gara   a pena di esclusione;

4.    in   caso   di   applicazione   della   normativa   in   materia   di   avvalimento,   la   mancata
presentazione della documentazione prescritta nel presente disciplinare.

Spese di pubblicità:  Ai sensi dell’art. 216 c. 11 del D.Lgs 50/2016 le spese per la pubblicità sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dovranno essere rimborsate dall’aggiudicatario entro 60
gg.  dall’aggiudicazione.  La  stima  di  tali  costi  ammonta  ad  €  438,83.  Il  costo  definitivo  verrà
comunicato in tempo utile all’aggiudicatario.

f.to Il Dirigente 

dott. Luigi Ferrara


